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Comune di Villafranca di Verona

Deliberazione  n° 52 / 2010 del 09/11/2010 

Prot. n. …..

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO : MOZIONE ACQUA                  

L’anno Duemiladieci, il giorno nove del Mese di Novembre    alle ore     20:30 nella sala delle adunanze, premesse le formalità di legge, si è riunito in sessione ordinaria in seduta pubblica di prima convocazione il 

CONSIGLIO COMUNALE

	
	COMPONENTI
	PRESENZE

	1
	FACCIOLI MARIO
	S

	2
	FACINCANI  MAURIZIO
	S

	3
	CORDIOLI LUCIO
	S

	4
	CORDIOLI NIKO
	S

	5
	CERIONI GIORGIO
	N

	6
	CAMPARA DOMENICO
	S

	7
	PENNACCHIA FRANCESCO
	S

	8
	ORTOMBINA ENRICO
	S

	9
	FRUSTOLI FRANCO
	S

	10
	DALFINI FILIPPO
	S

	11
	D’ALTO MASSIMO
	S

	12
	BEGHELLI CAMILLO
	S

	13
	TERILLI NICOLA
	S

	14
	PREDOMO STEFANO
	S

	15
	RESIDORI ARIANNA
	N

	16
	CORDIOLI ADRIANO
	S

	17
	DAL MASO ALESSANDRINO
	S

	18
	MARTARI PAOLO
	S

	19
	TOVO GRAZIANO
	S

	20
	ZANOLLI LUCIANO
	S

	21
	PIAZZI RENZO
	N


Partecipa all’adunanza il Segretario Generale SACCHETTI DOTT. DORIANA. Constatato legale il numero degli intervenuti il sig. FACINCANI DOTT. MAURIZIO  nella sua qualità di Presidente assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita l’assemblea a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, il cui testo è riportato nel foglio allegato.

COPIA

Si premette  che  il contenuto della proposta di mozione  acqua, depositata in atti, posta al punto 3 dell’o.d.g.,  in sede di esame,  è stato ampiamente dibattuto e che conseguentemente  la seduta era stata sospesa per  permettere al Consiglio Comunale  di  addivenire alla condivisione unanime  di un testo di mozione. Alla ripresa dei lavori  il Presidente  ha comunicato che l’argomento mozione acqua veniva posticipato al termine della trattazione degli altri argomenti posti all’o.d.g.

-------

PRESIDENTE, dott. Maurizio Facincani: riprendiamo  la lettura del testo relativamente  al punto:  PROPOSTA MOZIONE ACQUA,  che poi verrà posto in votazione. La parola al   Vice Sindaco, ing. ALESSI ADAMI.

Vice sindaco: ALESSIO ADAMI: Leggerei  la parte in premessa delle considerazioni della proposta di mozione in atti  che abbiamo modificato e poi la parte conclusiva perché la parte  iniziale era stata accettata da tutti quanti.

CONSIGLIO COMUNALE DI VILLAFRANCA DI VERONA

Dopo  il punto: 

Evidenziato che:   Il Governo, incaricato dal Parlamento di redigere il Regolamento sulla disciplina dei servizi pubblici locali (previsto dall’art. 23-bis del Decreto-legge 112/2008) ha chiesto al Parlamento un ulteriore intervento chiarificatore per meglio tutelare quegli Enti locali che vogliono continuare a gestire l’acqua in proprio, ovvero con le proprie società municipalizzate (in house vale a dire affidamento diretto a società a capitale pubblico controllata dal pubblico);

Viene aggiunto il seguente:

· A seguito del chiarimento intervenuto si chiede che venga rafforzato  con specifiche norme di legge un principio per cui sia prioritaria la gestione della risorsa acqua da parte di società interamente pubbliche nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità;

Poi  la  parte conclusiva dove si   esprime la decisione  è stata così  integrata:

………….Omissis…,

Esprime

Soddisfazione per la decisione del Parlamento di ribadire la proprietà pubblica delle reti e che l’acqua è pubblica e che deve essere garantito il diritto all’universalità ed accessibilità del servizio.

Nel rispetto del principio di una autonomia gestionale,  di un  eventuale  soggetto gestore e nel rispetto del principio di piena proprietà  pubblica  della risorsa idrica,    si chiarisce che il governo del servizio spetta esclusivamente alle istituzioni pubbliche  in ordine di  qualità e prezzo del servizio il quale non dovrà essere un servizio   locale a rilevanza economica.

Invita

Il Governo a dare attuazione a quanto stabilito  nelle premesse ed   a privilegiare normativamente il prioritario affidamento ad Enti e Società pubbliche nella scelta delle modalità di gestione della  risorsa idrica.

-------

SEGUE la votazione   espressa per alzata di mano, il cui esito, accertato dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori nominati in principio di seduta e con la collaborazione del  Segretario Generale, è il seguente:

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI    N.  18

VOTI FAVOREVOLI                                  N.  18

Il Presidente, visto l’esito della votazione, dichiara approvata all’unanimità la MOZIONE ACQUA di cui al testo che segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE DI VILLAFRANCA DI VERONA

Premesso che:

· L’acqua è un bene comune, è un bene finito, indispensabile all’esistenza degli esseri viventi, è una fonte insostituibile di vita. L’acqua costituisce, pertanto, un bene comune dell’umanità, un bene irrinunciabile che appartiene a tutti. L’acqua è un diritto inalienabile: dunque l’acqua non può essere proprietà di nessuno, bensì bene condiviso equamente da tutti.

· L’acqua è stata gestita per secoli nei nostri territori in perfetta autonomia e sostanziale efficienza.

· Il problema dell’accesso all’acqua va assumendo una sempre maggiore importanza a livello mondiale e, se non affrontato attraverso un’equa gestione secondo principi di efficienza, giustizia e rispetto per l’ambiente, può divenire causa scatenante di tensioni e conflitti all’interno della comunità internazionale. 

· Il modo con cui gli organismi politici ed economici internazionali intendono affrontare questo problema deve essere visto e gestito con l’esclusiva finalità di aumentare l’efficienza delle reti di distribuzione e garantire una sempre più ampia ed economica fruibilità dell’acqua.

Considerato che:

· Risulta necessario affermare i principi definiti a partire dalla prima Conferenza delle Nazioni Unite sull'acqua a Mar della Plata ( 1977) per arrivare alla Conferenza Internazionale di Bonn (2001) – che riconoscono l'acqua come bene comune necessario e inalienabile e stabiliscono che "tutte le persone hanno diritto ad avere accesso all'acqua potabile per soddisfare le loro esigenze fondamentali"; 

· Il Comitato delle Nazioni Unite per i Diritti Economici, Sociali e Culturali, nel suo commento generale n.15, sull'attuazione della Convenzione Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali del 1966 ha affermato che " il diritto umano all'acqua è indispensabile per condurre la propria esistenza in condizioni di dignità umana". 

· La Chiesa Cattolica ha sostenuto con fermezza , con un Documento della Commissione Giustizia e pace in occasione del Forum di Kyoto, che l'acqua è un " diritto umano" ed ha espresso serie riserve sui processi di gestione delegata al mercato;

· Il Parlamento Europeo, con l'approvazione in data 11 marzo 2004, degli emendamenti al Documento "Strategie per il mercato interno - Priorità 2003-2006" ha affermato che "essendo l'acqua un bene comune dell'umanità, la gestione delle risorse idriche non deve essere assoggettata a norme di mercato interno" dovendo comunque essere tutelata e garantita la libera concorrenza nella gestione dei servizi pubblici locali.

· Le lotte per il riconoscimento e la difesa dell'acqua come bene comune hanno acquisito in questi anni una rilevanza e una diffusione senza precedenti anche in Italia.

Evidenziato che: 

· Nel rispondere ad osservazioni e procedure attivate dalla Commissione Europea, il Governo ha voluto disciplinare alcuni passaggi relativi alla privatizzazione dei servizi pubblici locali e tra gli obiettivi raggiunti vi è la salvaguardia della proprietà pubblica delle reti e l’eliminazione del pericolo consistente nella consegna della gestione dei pubblici servizi nelle mani di oligopoli o multinazionali straniere, escludendo al riguardo settori già disciplinati come la distribuzione di energia elettrica, il trasporto ferroviario regionale e la gestione delle farmacie comunali, e ultimi in ordine cronologico, i servizi di distribuzione del gas;

· Il Governo, incaricato dal Parlamento di redigere il Regolamento sulla disciplina dei servizi pubblici locali (previsto dall’art. 23-bis del Decreto-legge 112/2008) ha chiesto al Parlamento un ulteriore intervento chiarificatore per meglio tutelare quegli Enti locali che vogliono continuare a gestire l’acqua in proprio, ovvero con le proprie società municipalizzate (in house vale a dire affidamento diretto a società a capitale pubblico controllata dal pubblico);

· A seguito del chiarimento intervenuto si chiede che venga rafforzato  con specifiche norme di legge un principio per cui sia prioritaria la gestione della risorsa acqua da parte di società interamente pubbliche nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità;

· Il Parlamento ha approvato un ordine del giorno che “impegna il Governo, nell'ambito dell'emanazione dei regolamenti e la definizione delle soglie di cui al comma 4-bis, del citato articolo 23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008, oltre le quali gli affidamenti di servizi pubblici locali assumono rilevanza ai fini dell'espressione del parere dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, di tener conto di specifiche condizioni di efficienza che, soprattutto con riferimento al settore idrico, rendono la gestione in house non distorsiva della concorrenza e dunque comparativamente non svantaggiosa per i cittadini rispetto ad un'altra forma di gestione dei servizi pubblici locali ”

Esprime

· Soddisfazione per la decisione del Parlamento di ribadire la proprietà pubblica delle reti e che l’acqua è pubblica e che deve essere garantito il diritto all’universalità ed accessibilità del servizio. Nel rispetto del principio di una autonomia gestionale,  di un  eventuale  soggetto gestore e nel rispetto del principio di piena proprietà   pubblica della risorsa idrica, si chiarisce che il governo del servizio spetta esclusivamente alle istituzioni pubbliche  in ordine di  qualità e prezzo del servizio il quale non dovrà essere un servizio   locale a rilevanza economica.

Invita

Il Governo a dare attuazione a quanto stabilito  nelle premesse e a privilegiare normativamente il prioritario affidamento ad Enti e Società pubbliche nella scelta delle modalità di gestione della  risorsa idrica.

.

Auspica

Che il Governo si attenga a posizioni di tutela del ruolo positivo svolto dai Comuni e delle amministrazioni locali nella realizzazione, manutenzione e gestione delle reti di pubblica utilità, con specifico riferimento alle reti idriche.

°°°°°°°

PRESIDENTE: Ringrazio tutti. Buona notte.

CONSIGLIERE ZANOLLI :  solo una cosa velocissima:   su questa ultima c’è stato, è giusto dirlo, un contributo da parte del gruppo dei Grillini  per la stesura definitiva.

-------

Non essendovi ulteriori argomenti da discutere, alle ore 23.45 il Presidente dichiara chiusa la seduta.

*******

Deliberazione di  CONSIGLIO COMUNALE  N. 52  DEL 09/11/2010

Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

                                                   f.to    FACINCANI DOTT. MAURIZIO











IL SEGRETARIO 

                                  
                                                 
           
 f.to  SACCHETTI DOTT. DORIANA

°°°°°

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000 )

Su attestazione del   Messo Comunale si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio a partire dal giorno …………………………………………….., e vi rimarrà per la durata di giorni 15 consecutivi.  La presente copia è conforme all’originale.

Villafranca di Verona, ……………………….                                IL SEGRETARIO  GENERALE









F.to
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

·   per decorrenza dei termini ai sensi del   3° comma  dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000                             (10 giorni dalla pubblicazione)                                         in data       ……………………………

· dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma del D.Lgs. n. 267/2000                                                                       




                                      in data      ……………………………..    

Villafranca di Verona, …………………………….










           IL SEGRETARIO GENERALE








              F.to           

copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Villafranca di Verona, ……………….
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